
Come gli archivi parrocchiali di Corato compensano i limiti dello Stato 
Civile 

Nonostante il titolo di questo articolo, va riconosciuto che i genealogisti che ricercano 
le loro origini coratine sono molto ben serviti dagli archivi di Stato italiani – lo Stato 
Civile - sotto molti aspetti. Lo dimostra principalmente in fatto che non manca alcuno 
registro per gli anni dal 1809 al 1910. Corato è fortunata in questo senso, come non si 
può dire di tutti i comuni pugliesi. In particolare, i genealogisti apprezzeranno il fatto 
che i registri matrimoniali per il periodo 1835-1865 forniscono generalmente non solo 
le date esatte di nascita degli sposi, ma anche la data di morte dei loro genitori (se 
deceduti), nonché la data di morte del nonno se il padre di uno degli sposi è deceduto. 

Soprattutto, il sito dello Stato italiano Antenati.it ha facilitato il compito del 
ricercatore genealogico creando indici numerici degli atti di nascita di Corato dal 
1878 al 1898, e rendendo disponibile online questo indice sotto la voce Trova I Nomi. 
L'indicizzazione numerica consente un enorme risparmio di tempo, poiché tutti gli 
atti di nascita dello Stato Civile per Corato dal 1868 al 1910 riportano solo il nome e il 
cognome del bambino, omettendo anche il nome del padre. 

Allora perché l'indicizzazione numerica degli atti di nascita per gli anni dal 1868 al 
1878 e dal 1898 al 1910 (1901-10 pubblicati online solo su Familysearch.org) è stata 
trascurata da Antenati.it ? Questi anni sono cruciali per l'identificazione delle 
persone che sono emigrate, negli Stati Uniti, in Francia o altrove. La risposta a questa 
domanda sta indubbiamente nella vastità del compito a livello nazionale: Corato è 
solo uno dei 54-58 comuni i cui archivi sono stati indicizzati nella Provincia di Bari, 
che, a sua volta, è solo una delle 65 Provincie o sezioni i cui atti di nascita sono stati 
indicizzati. 

Tuttavia, ci interessa soprattutto Corato. Nel complesso, gli archivi dello Stato Civile 
si confrontano favorevolmente con quelli di altri Paesi, come la Gran Bretagna e la 
Francia. I limiti dello Stato Civile che qui evidenziamo riguardano solo questa 
località, ma sono significativi nella misura in cui tendono ad ostacolare il processo di 
ricerca, soprattutto quando l'obiettivo finale è quello di facilitare la ricerca storica 
sulla migrazione di Corato.

Limiti temporali dello Stato Civile
- i registri civili non iniziano prima del 1809. Oggi il ricercatore deve quindi 
accontentarsi di un limite approssimativo di circa 1780 - se ci riferiamo alle presunte 
date di nascita dei genitori citate nei primi atti di stato civile - o 1740, secondo le 
informazioni contenute negli atti di morte. Tali approssimazioni sono spesso 
insufficienti per identificare correttamente una famiglia in una società endogama 
come quella di Corato, dove gli omonimi erano legioni e i matrimoni tra cugini erano 
molto frequenti.  

Assenza di alcuni indici dello Stato Civile
- Alcuni indici dello Stato Civile sono completamente assenti in rete e non sembrano 
esistere in alcuna forma: gli indici di nascita del 1809 e del 1899 e gli indici di morte 
del 1895, 1899 e 1900. 
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Incompleta digitalizzazione degli indici di natalità dello Stato Civile
- Come sopra indicato, per un periodo complessivo di 24 anni, gli indici degli atti di 
nascita di Corato non sono stati digitalizzati da Antenati.it (1878 e 1898 solo 
parzialmente completati). Attualmente, quindi, il ricercatore non ha altra scelta se 
non quella di esaminare tutti i certificati di nascita di un determinato cognome in un 
determinato anno durante il periodo di 24 anni, se l'obiettivo è quello di identificare 
non solo tutti i figli di una determinata coppia, ma anche quelli che sono emigrati tra 
loro: un processo molto lungo. L'accesso ai registri ecclesiastici della chiesa di Corato 
compenserebbe i limiti dell'indicizzazione, poiché gli indici dei registri battesimali 
menzionano invariabilmente il nome del padre (vedi Appendice 1); e i registri stessi 
quello del padre e della madre, e talvolta anche dei nonni di entrambe le parti.   

Frequente assenza di note marginali sul matrimonio nei certificati di 
nascita dello Stato Civile 
- Nei registri delle nascite dello Stato Civile, le note marginali (introdotte negli anni 
Sessanta del XIX secolo) che indicano il o i futuri matrimoni di un bambino possono 
essere di grande aiuto per il ricercatore. Purtroppo, spesso mancano. Ciò può portare 
a un sostanziale aumento del tempo necessario per identificare correttamente una 
persona (soprattutto se il matrimonio è avvenuto dopo il 1910), poiché è probabile 
che a Corato abbiano vissuto contemporaneamente più omonimi. Gli atti della Chiesa 
possono spesso compensare l'assenza di queste note marginali (cfr. Appendice 2). 

Imprecisioni dello Stato Civile  
- I registri civili sono quasi tutti completi, ma abbiamo comunque rilevato una serie di 
imprecisioni (cfr. Appendice 3). Inoltre, va detto che gli impiegati che avevano il 
compito di compilare gli indici avevano difficoltà a mantenere la chiarezza, anno 
dopo anno. Alla fine della loro vita lavorativa, alcuni dei loro indici sono molto 
difficili da leggere, soprattutto se l'inchiostro è sbiadito. Ciò è particolarmente vero 
per alcuni registri del periodo 1844-1853. 

Migliorare l'accesso alle risorse genealogiche per aprire la strada alla 
ricerca storica sulla migrazione di Corato

Nella maggior parte dei casi, il primo riflesso di una persona che cerca le proprie 
origini - in altre parole, un genealogista o uno storico della famiglia - è quello di 
scoprire i propri antenati il più lontano e il più accurato possibile. A questo proposito, 
va detto che il ricercatore può essere frustrato per non avere accesso ai registri di 
battesimo, matrimonio e sepoltura della Chiesa Matrice de Corato, che risalgono al 
1582 circa. Attualmente, queste limitazioni sono logicamente un ostacolo allo 
sviluppo della genealogia coratina. 
 
La nostra ipotesi è che se l'obiettivo primario di un ricercatore genealogico viene 
raggiunto, egli sarà anche incoraggiato ad approfondire la storia della famiglia per 
scoprire chi è emigrato e dove, e per identificare chi è rimasto. Ci si può aspettare che 
un migliore accesso a tutte le risorse che aiutano a stabilire l'identità di una persona, 
sia genealogiche che ufficiali (come i documenti di viaggio), andrà anche a beneficio 
della ricerca storica sulle migrazioni. Inoltre, sarebbe certamente utile per 
individuare con precisione le diverse ondate di emigrazione e le persone che vi hanno 
partecipato. 
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Il mandato del nostro progetto "Racconto di due città gemellate: Corato e Grenoble" è 
che l'obiettivo genealogico di mettere in rete gli archivi della Chiesa sarà completato 
dalla digitalizzazione delle domande di passaporto dei candidati all'emigrazione 
(conservate presso il Comune di Corato); dei permessi di soggiorno scaduti e dei 
documenti di naturalizzazione (conservati presso l'Archivio dipartimentale di 
Grenoble); forse anche degli archivi delle imprese che hanno impiegato immigrati. È 
chiaro che la disponibilità di questi documenti online (nel rispetto delle leggi sulla 
privacy) dovrebbe essere di grande interesse per gli studenti che hanno scelto di 
lavorare sulla migrazione coratina in tutto il mondo: degli studenti delle Università di 
Bari e Grenoble stanno già lavorando su questo tema, e si spera che queste risorse 
siano messe a disposizione di università più lontane, in particolare negli Stati Uniti.  

Il ruolo dell'archivista della Chiesa compensa il diffuso analfabetismo 
durante gli anni della migrazione.

In un articolo dell'aprile 2020 intitolato "Il ruolo genealogico della Chiesa di Corato 
(Puglia, Italia)", è stato suggerito che il ruolo genealogico della Chiesa sembra essere 
stato parte della sua missione sociale in un momento in cui l'analfabetismo 
predominante era una potenziale causa di errori nello Stato Civile. Infatti, negli 
archivi dello Stato Civile sono stati riscontrati numerosi errori di ogni genere, tra cui 
molti casi di errore di identità (cfr. Appendice 4). La Chiesa ha quindi messo da parte 
diversi registri per registrare le implicazioni genealogiche dei futuri matrimoni, e ha 
svolto un ruolo importante nell'esaminare attentamente i casi in cui l'identità 
genealogica degli sposi non era chiara. Chi meglio del sacerdote che ha battezzato, 
sposato e sepolto i fedeli poteva garantire che gli errori fossero ridotti al minimo? 

Anche se l'analfabetismo non è più diffuso, se guardiamo oggi ai registri civili durante 
il 19 º secolo, e soprattutto per i circa 30 anni a partire dal 1880 in cui l’emigrazione 
ebbe luogo, ci troviamo ancora di fronte alle conseguenze dell'analfabetismo che 
esisteva a quel tempo, che impediva alle famiglie di controllare ciò che era scritto. Sia 
per il ricercatore storico che per il genealogista, la maggiore accuratezza dei registri 
parrocchiali della Chiesa, se disponibili, contribuirebbe a mitigare gli effetti negativi 
di questo analfabetismo.  

Conclusioni

Identificare le persone che possono testimoniare la migrazione

A livello universitario, c'è senza dubbio un interesse per l'esperienza delle famiglie 
transnazionali, in quanto si formano a seguito della migrazione, e che possono essere 
identificate attraverso la ricerca genealogica. Il principio fondamentale del nostro 
progetto è che un migliore accesso alle risorse incoraggerà i discendenti degli 
emigrati coratini a ricercare le loro origini e fornirà agli storici un migliore materiale 
di ricerca sui diversi aspetti della migrazione, compresa l'identificazione precisa delle 
persone che potrebbero essere intervistate per fornire una testimonianza. 
Indubbiamente, la messa in linea dell'archivio parrocchiale della Chiesa di Corato, 
che integra in modo molto efficace l'archivio dello Stato Civile, potrebbe dare un 
impulso agli studi sulle migrazioni che riguardano la regione Puglia. 

3



La messa in rete degli archivi della Chiesa sarebbe vantaggiosa per tutti, a 
livello locale e internazionale.

Siamo infatti consapevoli che se l'archivio parrocchiale di Corato sarà messo online, 
sarà una "prima" nella zona sotto l'autorità dell'arcivescovo di Trani. Ci auguriamo un 
risultato positivo, visto che alcune diocesi in Italia hanno fatto questo passo, dato 
anche che la corretta conservazione di questa preziosa risorsa trarrebbe beneficio 
dalla sua messa in rete. Non solo sarebbe un notevole risparmio di tempo per tutti gli 
interessati - anche a Corato stessa, per il sacerdote responsabile e anche per uno Stato 
Civile a corto di personale - ma faciliterebbe anche la ricerca mondiale della 
migrazione di Coratini.
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ALLEGATO 1 : 

Confronto tra gli indici degli archivi dello Stato Civile e della Chiesa per il 
periodo 1868-1910

Gli indici dello Stato Civile per i periodi 1868-78 e 1898-1910 non sono stati 
digitalizzati; ad esempio, l'indice dello Stato Civile per il 1903 si presenta così 
(cognome, nome, numero di atto):
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L'assenza del nome del padre del bambino rende molto difficile l'identificazione dei 
figli di una coppia, mentre gli indici degli archivi della Chiesa per i battesimi degli 
stessi periodi riportano invariabilmente il nome del padre (ad esempio, in alto a 
destra, "Cipri Filippo di Michele, 154"):
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APPENDICE 2

Come gli archivi della Chiesa possono aiutare a distinguere due 
omonimi :

Joseph Marzocca, il cui nonno paterno Giuseppe emigrò a Grenoble nel 1920, non fu 
in grado di identificare il nonno materno dall'archivio dello Stato Civile disponibile 
online. Sapeva che il suo nome era Luigi Dell'Accio, che era nato nel 1891 e che aveva 
sposato sua nonna Rosa Lobascio, ma ha dovuto scegliere tra due Luigi Dell'Accio 
trovati su Antenati.it dopo una ricerca con Trova I Nomi :

Purtroppo, nessuno di questi atti di nascita comprendeva una nota marginale sul 
matrimonio con Rosa Lobascio. Per trovare l’atto di matrimonio dello Stato Civile, 
normalmente si sarebbe dovuto scrivere allo Stato Civile di Corato e attendere 
almeno diverse settimane prima di ricevere una risposta. Il certificato di matrimonio 
della Chiesa del 1920 fu quindi una manna dal cielo:
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APPENDICE 3

Imprecisioni nei registri dello Stato Civile :

Indici totalmente mancanti: 1809, 1897, 1899 (nati); 1895, 1899, 1900 (morti). 

Stato Civile napoleonico (1809-1815) :

Nati: assenza del padre della madre (1809,10,11,12); assenza del padre di entrambi i 
genitori (1813,14,15)
Morti: assenza del padre e della madre del defunto (fino al settembre 1809). 

Stato Civile della restaurazione (1816-1860) :

Nati: assenza del padre dei due genitori del bambino (1816,17,18,19,20,21,22); 
assenza del padre della madre del bambino (1823,24,25,26,27).
Matrimoni: in rari casi, come il registro dei matrimoni del 1819, il registro è 
incompleto: termina il 27 novembre, foglio 202. Mancano quindi 23 atti, su un totale 
di 225. 
Morti: A volte il marito o la moglie del defunto viene omesso, soprattutto nel caso di 
matrimoni multipli e quando il primo matrimonio è finito molto prima della data di 
morte del defunto.    

Stato Civile italiano (1861-1910) :

Nati: il padre del padre del bambino non è menzionato nel 92, 96 e 99.
Matrimoni: gli indici delle 1887 e 1893 sono totalmente assenti, ma ciò è 
compensato dal fatto che esistono indici per quegli anni nelle "pubblicazioni di 
matrimoni".

Solo il nome dello sposo compare negli indici matrimoniali del 1871, 73, 74, 78; 
fortunatamente, gli indici per le "pubblicazioni di matrimoni" degli stessi anni 
menzionano entrambi gli sposi (anche se per il 1874 mancano nell'indice alcune 
spose).
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APPENDICE 4

Un caso di errore di identità

Lo Stato Civile qui sotto dà una madre diversa per Luigi Pietro Vincenzo Bove: l'atto 
di nascita del 1813 a sinistra indica che è Arcangela Balducci, l'atto di matrimonio del 
1846 a destra che è Maria Arcangela Piombino.

Il registro battesimale del 1813 indica che Maria Arcangela Piombino è la madre:
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L’atto di matrimonio parrocchiale dei genitori di Luigi in chiesa nel 1807 non lascia 
spazio a dubbi. La madre di Luigi era certamente Maria Arcangela Piombino:

10



APPENDICE 5 

Alcune diocesi italiane che hanno messo in rete il loro archivio 
parrocchiale
https://www.familysearch.org/wiki/en/
Italy_Church_Records#Finding_Church_Records

Gli articoli del Wiki che descrivono le collezioni online, compreso un link 

ai documenti, si trovano ai seguenti indirizzi:

 Italy, Benevento, Arcidiocesi di Benevento, Catholic Church Records - 

FamilySearch Historical Records

 Italy, Biella, Borriana, Catholic Church Records - FamilySearch Historical 

Records

 Italy, Biella, Ponderano, Parrocchia di San Lorenzo, Catholic Church Records - 

FamilySearch Historical Records

 Italy, Caltanissetta, Diocesi di Caltanissetta, Catholic Church Records - 

FamilySearch Historical Records

 Italy, Catania, Diocesi di Acireale, Catholic Church Records - FamilySearch 

Historical Records

 Italy, Catania, Arcidiocesi di Catania, Catholic Church Records - FamilySearch 

Historical Records

 Italy, Catania, Diocesi di Caltagirone, Catholic Church Records - FamilySearch 

Historical Records

 Italy, L'Aquila, Camarda, Parrocchia di San Giovanni Battista, Catholic Church 

Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Mantova, Brede, Parrocchia di Santa Margherita Vergine e Martire, Catholic 

Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Barano d'Ischia, Parocchia di San Sebastiano Martire, Catholic 

Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Fontana, Parocchia di Santa Maria della Mercede - La Sacra, 

Catholic Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Lacco Ameno, Parocchia di SS. Annunziata in Santa Maria delle 

Grazie, Catholic Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Panza, Parocchia di San Leonardo Abate, Catholic Church Records - 

FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Sant'Angelo, Parocchia di San Michele Arcangelo, Catholic Church 

Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Napoli, Serrara, Parocchia di Santa Maria del Carmine, Catholic Church   

Records - FamilySearch Historical Records
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 Italy, Napoli, Testaccio, Parocchia di San Giorgio Martire, Catholic Church 

Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Palermo, Diocesi di Monreale, Catholic Church Records - FamilySearch 

Historical Records

 Italy, Pola and Trieste, Catholic Church Records - FamilySearch Historical 

Records

 Italy, Rovigo, Arquà Polesine, Parrocchia di Sant'Andrea Apostolo, Catholic 

Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Siracusa, Sortino, Parocchia di San Giovanni Apostolo ed Evangelista, 

Catholic Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Terni, Catholic Church Records - FamilySearch Historical Records

 Italy, Trento, Diocesi di Trento, Catholic Church Records - FamilySearch 

Historical Records

 Italy, Vicenza, Casoni, Parocchia di San Rocco, Catholic Church Records - 

FamilySearch Historical Records
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